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M
ilano in transizione



Il Consiglio Com
unale ha dichiarato l’Em

ergenza Clim
atica e 

Am
bientale 

con la m
ozione n. 433 del 20 m

aggio 2019

M
ilano che cam

bia 
con il cam

biare del clim
a

Tem
peratura

M
edia Annuale
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+2°C

Proiezione
dell’increm

ento
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assim
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e m
inim
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al 2050
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oltre 1°C _ inverno
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atico
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Il contesto
M

ilano in transizione

M
ilano sta

vivendo
un periodo

di profondo
rinnovam

ento
che

ha dim
ostrato

ilgrande
livello

di adattam
ento

della
città. 

Oggipiù
che

m
aile am

m
inistrazionipubbliche

si
trovano

ad affrontare
icosiddetti”w

icked 
problem

s", sfide
com

plesse
e articolate

tra
le 

qualispiccano
icam

biam
enticlim

atici.

Processie approccistandard non sono
più

adatti
ad affrontare

queste
sfide: M

ilano sta
im

parando
ad agire

in m
odo

pratico
e tangibile, attraverso

strum
entie azioniinnovative per sviluppare

un 
nuovo

scenario di crescita
e sviluppo

sostenibile.



M
ilano e gli 

standard 
internazionali

Inquinam
ento 

atm
osferico

Decarbonizzazione
Adattam

ento

Il contesto
M

ilano e la sfida della neutralità clim
atica

M
ilano ha aderito a reti e iniziative 

internazionali, tra cui il netw
ork C40 

Cities
Clim

ate, la Urban Agenda 
Partnership on Air Quality, il Patto dei 

Sindaci, la rete ResilientCities
Netw

ork, l’iniziativa europea EIT 
Clim

ate-KIC e l’iniziativa KicM
obility.

le m
isure di adattam

ento sono 
un’occasione per avviare processi di 

riqualificazione della città e 
m

iglioram
ento della qualità della vita, 

sviluppando una m
aggiore 

consapevolezza riguardo alla 
vulnerabilità ai cam

biam
enti clim

atici.

Un im
pegno a diventare una città 

Carbon N
eutralnel 2050 (con 

l’elim
inazione dei com

bustibili 
fossili)

La qualità dell’aria a M
ilano non 

rispetta i valori-lim
ite previsti dalle 

norm
e UE e nazionali e le Linee-

guida dell’OM
S. 

Con la sottoscrizione della C40 
Clean

Air Cities
Declaration, la città 

si è im
pegnata ad individuare una 

strategia finalizzata al rispetto delle 
Linee-guida OM

S.



La nascita dell’Assessorato alla Transizione Am
bientale 

del Com
une di M

ilano

La struttura della Direzione
•

Direzione di Progetto Città Resilienti
•

Area Energia e Clim
a 

•
Area Risorse Idriche e Igiene Am

bientale

Le funzioni attribuite
•

attuazione delle politiche e degli adem
pim

enti in m
ateria 

am
bientale ed energetica

•
tem

atiche della resilienza;
•

ulteriori funzioni progettuali in m
ateria di salvaguardia 

dell’am
biente e di contrasto all’inquinam

ento;

Il Com
une di M

ilano -prim
a città in Italia -ha istituito nel luglio 2019 l’assessorato alla 

Transizione am
bientale. 

M
ilano è la prim

a città a vedere questa delega m
antenuta direttam

ente dal Sindaco, dato 
l’alto livello di priorità.



Azioni strategiche del Com
une di M

ilano



Strategia di 
Resilienza

PUM
S

Piano Urbano
M

obilità
Sostenibile

Piano Aria Clim
aEconom

ia
Circolare

e
Food Policy

PGT
Piano Governo  

del Territori
Una città connessa e globale
Una città di opportunità, attrattiva e inclusiva
Una città green, vivibile e resiliente
Una m

etropoli di quartieri e di servizi a 15 m
inuti

Una città che si rigenera 
M

obilità sostenibile
Equità, sicurezza e inclusione sociale

Qualità am
bientale

Innovazione ed efficienza econom
ica

Procedure efficienti e partecipate per uno sviluppo urbano resiliente e sostenibile
Spazi e infrastrutture vivibili, confortevoli e adattivi 

Com
unità inclusive, consapevoli e proattive

M
ilano sana e inclusiva

M
ilano connessa e accessibile

M
ilano ad energia sostenibile

M
ilano resiliente e adattiva al clim

a 
M

ilano partecipativa

Gli obiettivi del Com
une di M

ilano
In relazione agli strum

enti pianificatori e strategici 

Cibo sano per tutti
Sostenibilità del sistem

a alim
entare

Educazione al cibo
Lotta contro gli sprechi alim

entari
Innovazione in cam

po agroalim
entare

9



Gli obiettivi del Com
une di M

ilano

-4% 
Riduzione indice di consum

o di suolo

In relazione agli strum
enti pianificatori e strategici 

20nuovi parchi (> 10.000 m
q)

3.250.000 m
q nuove aree agricole previste

1.515.000 m
q in am

pliam
ento 

del Parco Agricolo Sud 

>75%
diraccolta

differenziata
entro

il2028
+68 km

 
Aum

ento km
 rete m

etropolitane e m
etrotram

vie
nell’area m

etropolitana m
ilanese

da 127 km
 nel 2020 a 195 km

 entro il 2030 

M
ilano

Carbon N
eutralal 2050

< 2°C contenere l’aum
ento della tem

peratura urbana

>65%
di avvio a recupero di m

ateria al 2028

-45% Riduzione delle em
issioni di CO2 entro il 2030 rispetto al 2005

PGT
PAC

PUM
S

ECON
OM

IA CIRCOLARE

10

rientrare nei valori lim
ite delle concentrazioni di inquinanti fissati 

dall’UE entro il 2025 e avvicinarsi ai valori indicati dall’OM
S per la 

tutela della salute
al 2050



Ecosistem
a di piani, m

isure ed incentivi

De-pavim
entazione

Program
m

a di 
Forestazione

EXTREM
A

Global

PAC
Piano Aria 

e Clim
a

PGTN
RG2peers

Regolam
ento per 

la qualità 
dell’Aria

BE2

Com
unità

energetiche

Bando 
sostituzione 

veicoli 
inquinanti

Investim
enti

A2AStrategia di 
Adattam

ento -
M

ilano 2020

M
obilità

elettrica

PUM
S

Strategia di 
Resilienza



Una Città Green, Vivibile, 
Resiliente
M

ilano 2030 vuole darsi un’im
pronta verde. A 

questo scopo, il PGT ridim
ensiona le previsioni 

insediative, riducendo così il consum
o di suolo. 

L’acqua torna protagonista, grazie alla 
riapertura dei Navigli e ai progetti su Lam

bro
e 

Seveso. 
La cintura verde, che trova punti notevoli negli 
scali e in venti nuovi parchi cittadini, diventa 
soglia urbana del Parco M

etropolitano. 
Nuovi standard am

bientali favoriscono la 
riduzione delle em

issioni di gas serra e di 
carbonio e aiutano a m

itigare gli eventi 
clim

atici

STRATEGIA 5 e 6

PGT M
ilano 2030



GLI STAN
DARD DI SOSTEN

IBILITÀ 

Considerata l’incidenza del com
parto edilizio 

nel contesto delle em
issioni di CO2, le m

isure 
da intraprendere dovranno riguardare: 
Regole perform

anti per le nuove costruzioni, 
per m

inim
izzare i consum

i energetici, 
rinaturalizzare

e m
assim

izzare la superficie 
perm

eabile in città, per ridurre l’im
pronta di 

carbonio, sia nelle nuove costruzioni che negli 
interventi di rigenerazione del patrim

onio 
edilizio.

Progettare una nuova ecologia
strategia 6



Fare spazio all’am
biente

strategia 5
progetti per suolo e acque_
infrastrutture verdi e blu



Art. 10 del PGT _
N

uovi standard di qualità 
per il patrim

onio costruito

Shocks &
 stress

•
Alluvioni–

allagam
ento

•
Inquinam

ento dell’aria e dell’acqua
•

Ondate di calore e caldo estrem
o

SDGs

Status
Approvato

Stakeholders
Direzione Generale, Direzione Urbanistica, AM

AT

M
inim

izzare i consum
i energetici, 

rinaturalizzare
e m

assim
izzare la superficie 

perm
eabile in città, ridurre l’im

pronta di 
carbonio, sia nelle nuove costruzioni che 
negli interventi di rigenerazione del 
patrim

onio edilizio.



Art. 10 del PGT 

Riduzione em
issioni di CO

2e Indice riduzione im
patto clim

atico 
clim

atico (RIC)

RIN
ATURALIZZAZION

E
RIDUZION

E DELL’IM
PRON

TA DI 
CARBON

IO
EFFICIEN

TAM
EN

TO



Shocks &
 stress

•
Inquinam

ento
dell’aria

e dell’acqua
•

Ondate di calore e caldo estrem
o

•
Degrado

deglispaziurbani

SDGs

Status
In corso (2018-2030)

Protocollo d’intesa tra 
Com

une di M
ilano, Città M

etropolitana di M
ilano, 

Parco Nord, Parco Agricolo Sud, Regione 
Lom

bardia, ERSAF, con il coordinam
ento scientifico 

del Politecnico di M
ilano

ForestaM
I–

Program
m

a di 
Forestazione Urbana



11% per la città di M
ilano 

Fonte : elaborazione del Laboratorio di Sim
ulazione Urbana Fausto 

Curti del Politecnico di M
ilano

*proporzione del suolo boscato, coperto dalla 
proiezione verticale delle chiom

e

elaborata tram
ite l’analisi del NDVI 

(Norm
alize

Difference
Vegetation

Index) 
derivato da im

m
agini satellitari 

ForestaM
I

Tree
Canopy

Cover



M
itigazione

dei 
cam

biam
enti clim

atici

M
iglioram

ento 
della qualità 

dell’aria

Adattam
ento

ai 
cam

biam
enti 

clim
atici

Piano 
Aria e 
Clim

a

Una vision
per M

ilano al 2050,  
in cui le 3 com

ponenti delpiano 
(m

itigazione/adattam
ento/qualità dell’aria) 

si integrano per attuare 
ilprocesso di transizione am

bientale, 
coniugando sostenibilità ed equità

Le 49 azionidi Piano perseguono 
obiettivi da raggiungere entro il 2030

Il Piano Aria e Clim
a

Piano operativo di natura volontaria per affrontare 
la crisi clim

atica e m
igliorare la qualità dell’aria

Adottato dalla Giunta Com
unale il 15 ottobre 2020



Qualità dell’aria
rientrare nei valori lim

ite delle 
concentrazioni di inquinantifissati dall’UE 
entro il 2025

e avvicinarsi ai valori indicati 
dall’OM

S
per la tutela della salute

al 2050
contribuire a contenere l’aum

ento locale 
della tem

peratura entro i 2
°

C al 2050

M
ilano più fresca

ridurre le em
issioni di gas serra 

per raggiungere la neutralità 
carbonica

al 2050

M
ilano carbon neutral

Il Piano Aria e Clim
a

Gli obiettivi



CON
N

ESSA E ALTAM
EN

TE ACCESSIBILE (SLOW
 M

ILANO)
una città che si m

uove in m
odo sostenibile, flessibile, attivo 

e sicuro
m

obilità personale attiva e interm
odale; M

obility
as

a Service;
trasporto m

erci, em
ergenziale e servizi speciali: elettrici

AD EN
ERGIA POSITIVA (POSITIVE ENERGY M

ILANO)
una città che consum

a m
eno e m

eglio
patrim

onio edilizio a zero em
issioni e sistem

a energetico urbano sm
art; 100% 

fonti rinnovabili

PIU’ FRESCA (COOL M
ILANO)

una città più verde, fresca, vivibile e per tutti
Un sistem

a urbano che si adatta ai cam
biam

enti clim
atici m

igliorando 
la qualità della vita; Riduzione del rischio idraulico e gestione 
sostenibile e efficiente della risorsa acqua

SAN
A E IN

CLUSIVA (INCLUSIVE M
ILANO)

una città più sana, equa
e sicura

CON
SAPEVOLE

(CITTADINI CONSAPEVOLI)
riduzione dell’apporto pro-capite di carbonio e stili di vita consapevoli;
consum

o responsabile, riuso e recupero dei m
ateriali;

Il Piano Aria e Clim
a

Gli am
biti



SFIDE DI M
EDIO 

PERIODO 

SFIDE DI BREVE 
PERIODO

SFIDE DI LUN
GO 

PERIODO

definire una strategia finalizzata al rispetto delle Linee Guida dell’OM
S

ridurre ulteriorm
ente le concentrazioni per raggiungere obiettivi dell’OM

S 

2021

2025

2030

2050

Inquinanti atm
osferici

PM
10, PM

2,5 e O
3

rispettare i valori lim
ite delle concentrazioni

Direttiva 2008/50/EC (recepita dal D.Lgs.155/2010)

PM
10, PM

2,5 e N
O

2

Inquinanti atm
osferici

di em
issioni di CO2 rispetto al 2005

-45%In relazione alle azioni sovracom
unali

Qualità dell’aria

M
ilano

Carbon N
eutral

rispetto dei valori indicati dalle Linee Guida dell’O
M

S 

< 2°Ccontribuire a contenere l’aum
ento locale della tem

peratura al 2050 

Il Piano Aria e Clim
a

Le sfide



Individuazione di tavoli 
interassessorili

Presidio costante da parte della 
Direzione Transizione 

Am
bientale

Partecipazione attiva dei 
cittadini

Istituzione di un gruppo tecnico di 
lavoro dedicato

Form
azione di un 

com
itato tecnico-scientifico

Il Piano Aria e Clim
a

La governance



Regolam
ento per la 

qualità dell’Aria

24

Il Regolam
ento introduce, lim

itazioni alle attività che 
generano em

issioni atm
osferiche, nell’ottica di salvaguardia 

della qualità dell'aria e di risparm
io energetico, ovvero di 

contenim
ento del degrado am

bientale. L’obiettivo è quello di 
tutelare am

biente, ecosistem
i naturali e patrim

onio culturale. 

•
Divieto d’uso degli im

pianti di riscaldam
ento ad elevate 

em
issioni atm

osferiche;
•

azioni volte al contenim
ento delle em

issioni di CO2, per 
esercizi com

m
erciali, pubblici esercizi ed edifici aperti al 

pubblico;
•

Divieto dei generatori di corrente caratterizzati da elevate 
em

issioni atm
osferiche;

•
m

isure precauzionali per la conduzione dei cantieri di lavoro;
•

divieto di fum
o e di com

bustioni all’aperto;
•

diffusione sul territorio com
unale di infrastrutture di ricarica 

elettrica.



Bando BE2
Gli im

pianti di riscaldam
ento residenziali sono 

una delle principali fonti di inquinam
ento sul 

territorio urbano.

Il bando BE2 -contributo com
unale a fondo 

perduto -nasce per sostenere cittadini, società 
ed enti privati nella riqualificazione energetica 
degli edificiper la sostituzione delle vecchie 
caldaie a gasolio e biom

assa, com
e opportunità 

per m
igliorare la vivibilità del territorio e 

abbattere i consum
i dom

estici.

Attraverso il Bando BE2 il Com
une di M

ilano ha 
stanziato 22.250.000 euro di contributo a fondo 
perduto per interventi di: m

iglioram
ento 

dell’efficienza energetica degli im
pianti term

ici 
e degli edifici, riduzione dei gas clim

alteranti e 
m

iglioram
ento della capacità di adattam

ento 
del territorio. L'iniziativa, conclusasi a fine 2020, 
è stata rivolta a condom

ìni, società e proprietari -
privati e pubblici.



Bando sostituzione veicoli inquinanti

Il Com
une ha m

esso a disposizione delle im
prese cittadine contributi econom

ici a  fondo perduto per 
la sostituzione dei veicoli fino a diesel Euro5 o benzina Euro2

per salvaguardare salute e am
biente.



Le com
unità energetiche

La copertura con produzione da fonti rinnovabili è 
un passaggio fondam

entale per ridurre le em
issioni 

di CO2 del 45% entro il 2030 e realizzare l’obiettivo 
della città carbon neutralnel 2050. 

Tra le azioni strategiche per raggiungere questo 
traguardo quella di realizzare im

pianti di produzione 
locale attraverso lo sviluppo di com

unità 
energetiche, gruppi di cittadini, organizzazioni e 
im

prese che decidono di dotarsi di im
pianti condivisi 

per la produzione e la condivisione di energia da 
fonti rinnovabili. Un m

odello che porta benefici sul 
piano energetico, econom

ico e sociale.

Verso un nuovo
m

odello
energetico



NGR2peers
Building a Low

-Carbon, Clim
ate Resilient Future: Secure, Clean and Efficient Energy

OBIETTIVO
PRIN

CIPALE
Sostenere l'adozione di una prossim

a generazione
dicom

unità
energetiche peer-to-peer europee

1.
Stim

olarne la co-creazione
e l’attuazione;

2.
Renderle più attraenti, pratiche, affidabili, con un approccio olistico e incentrato sull'utente;

3.
Renderle facilm

ente accessibili per un m
inim

o di 10.000 clienti residenziali;
4.

Dim
ostrare che le azioni relative all'energia P2P organizzate collettivam

ente sono 
econom

icam
ente valide e attraenti a livello com

unitario;
5.

Prom
uoverne l'adozione a livello UE m

otivando gruppi di interesse dell'UE e organism
i 

certificazione.

5 OBIETTIVI PER LE COM
UN

ITÀ EN
ERGETICH

E



Piano Full Electric

Obiettivo:
Giungere ad una totale elettrificazione della flotta TPL che 
include anche la rete bus, urbana ed extraurbana, al fine di 
avere un trasporto pubblico a zero em

issioni al 2030.

Attualm
ente sono 85 i bus elettrici in servizio sulle strade 

m
ilanesi, sulle linee 45, 54, 84 e 88. Entro la fine del 2021, 

com
e da cronoprogram

m
a, Atm

 avrà in dotazione nella sua 
flotta 170 bus elettrici a im

patto zero, che si aggiungono ai 
153 bus ibridi e ai 3 bus a idrogeno.
N

el 2028 la flotta su gom
m

a sarà al 100% sostenibile, di cui 
l’80% sarà com

posto da veicoli full electrice il 20% da ibridi, 
entro la fine del 2030 la flotta autobus sarà al 100% elettrica

Com
e si ricarica un autobus elettrico?

I bus ricevono la carica con un sistem
a w

i-fi, bastano 8 m
inuti 

per dotarlo di un’autonom
ia di 200 chilom

etri, più o m
eno la 

distanza coperta del corso di una giornata.



Sharing
M

obility
e Logistica

La m
obilità condivisa, form

a di trasporto basata sull'uso 
collettivo di m

ezzi di trasporto, a M
ilano è un trend 

consolidato e com
prende flotte diversificate di auto, 

veicoli cargo, scooter, biciclette e m
onopattini.

Logistica urbana a zero em
issioni, un m

odello di 
distribuzione urbana delle m

erci,  soprattutto quelle 
dell'ultim

o m
iglio,  utilizzando esclusivam

ente m
ezzi 

elettrici o cargo-bike con  l'individuazione di un Centro di 
Distribuzione Urbana localizzato in una posizione 
strategica in term

ini di accessibilità stradale e ferroviaria, 
a cui si affiancano i “city hub” localizzati in varie parti 
della città per la consegna della m

erce all’utente finale. 

M
ilano, attraverso l'im

plem
entazione di questi servizi, 

intende accrescere la sostenibilità della m
obilità 

cittadina con l'obiettivo di lim
itare le em

issioni 
inquinanti. 



L’em
ergenza sanitaria si èsovrapposta a quella 

am
bientale. Questa com

binazione è̀stata uno stim
olo 

ad accelerare la trasform
azione di M

ilano in cittàciclo-
pedonale entro il 2050, fissando un passaggio
interm

edio di una riduzione significativa della m
obilità

m
otorizzata privata entro il 2030. 

L’Area B con le sue regole attuali ègià un im
portante 

strum
ento di lim

itazione e controllo delle percorrenze in 
funzione anche di questo obiettivo di riduzione 
significativa. 
L’azione aiutà

a ridurre, in m
odo om

ogeneo su tutto il 
centro abitato, le polveri atm

osferiche generate dagli 
attriti da circolazione su strada (usura di freni e 
pneum

atici, abrasione del m
anto stradale), m

igliorando 
la qualità

dell’aria e la salute di tutti.

Riorganizzazione della m
obilità di M

ilano

Obiettivo 2.1
Riduzione netta della m

obilitàpersonale m
otorizzata a uso privato



Ciclabili, zone 30

>
Alla luce del COVID-19, è diventato necessario ridefinire 
l’utilizzo delle strade e degli spazi pubblicie di fare il 
salto decisivo verso un uso diffuso di biciclette, 
m

onopattini e altre form
e di m

icro-m
obilità e m

obilità 
leggera, che rispettino le m

isure di distanziam
ento sociale. 

>
Dopo il lockdow

n, si è dovuti intervenire rapidam
ente e 

proporre un’alternativa all’autom
obile, per rispondere alle 

necessità dei cittadini, che tendono ad evitare i m
ezzi 

pubblici per evitare il contagio. 
>

M
ilano ha sviluppato una Strategia di Adattam

ento
per il 

2020 con l’obiettivo di ripensare gli orari e i ritm
i della 

città, di ridurre e distribuire la dom
anda di m

ezzi pubblici 
durante il giorno.  

>
in 12 m

esi realizzati 67 km
 di nuovi percorsi ciclabili

>
Città 30: estensione della Zona 30 

>
Aum

ento degli spazi pedonali e degli spazi pubblici

Obiettivo 2.1
Riduzione netta della m

obilitàpersonale m
otorizzata a uso privato




